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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 giugno 2025 , n.  82 .

      Modifiche al codice penale, al codice di procedura pena-
le e altre disposizioni per l’integrazione e l’armonizzazione 
della disciplina in materia di reati contro gli animali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Modifica al titolo IX  -bis  
del libro secondo del codice penale    

     1. La rubrica del titolo IX  -bis   del libro secondo del co-
dice penale è sostituita dalla seguente: «Dei delitti contro 
gli animali».   

  Art. 2.

      Spettacoli o manifestazioni vietati    

     1. All’articolo 544  -quater  , primo comma, del codice 
penale, le parole: «la multa da 3.000 a 15.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «la multa da 15.000 a 30.000 
euro».   

  Art. 3.

      Divieto di combattimenti tra animali    

     1. All’articolo 544  -quinquies    del codice penale sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «da uno a tre anni» 
sono sostituite dalle seguenti: «da due a quattro anni»; 

   b)   al terzo comma sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, e a chiunque partecipa a qualsiasi titolo ai com-
battimenti o alle competizioni di cui al primo comma».   

  Art. 4.

      Circostanze aggravanti nei reati contro gli animali    

     1. Al titolo IX  -bis    del libro secondo del codice penale è 
aggiunto, in fine, il seguente articolo:  

 «Art. 544  -septies      (Circostanze aggravanti)   . — Le 
pene previste dagli articoli 544  -bis  , 544  -ter  , 544  -quater  , 
544  -quinquies    e 638 sono aumentate:  

   a)   se i fatti sono commessi alla presenza di minori; 
   b)   se i fatti sono commessi nei confronti di più 

animali; 
   c)   se l’autore diffonde, attraverso strumenti infor-

matici o telematici, immagini, video o altre rappresenta-
zioni del fatto commesso».   

  Art. 5.
      Modifiche agli articoli 544  -bis  , 544  -ter  ,

638 e 727 del codice penale    

     1. All’articolo 544  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «da quattro mesi a due anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 5.000 a euro 30.000»; 

   b)    è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 «Se il fatto è commesso adoperando sevizie o pro-

lungando volutamente le sofferenze dell’animale, la pena 
è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da 
euro 10.000 a euro 60.000». 

 2. All’articolo 544  -ter    del codice penale sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «da tre a diciotto mesi 
o» sono sostituite dalle seguenti: «da sei mesi a due anni 
e»; 

   b)   al terzo comma, dopo le parole: «al primo» sono 
inserite le seguenti: «e al secondo». 

  3. L’articolo 638 del codice penale è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 638    (Uccisione o danneggiamento di animali 
altrui)   . — Chiunque senza necessità uccide o rende in-
servibili o comunque deteriora tre o più animali raccolti 
in gregge o in mandria, ovvero compie il fatto su animali 
bovini o equini, anche non raccolti in mandria, è punito 
con la reclusione da uno a quattro anni». 

 4. All’articolo 727, primo comma, del codice penale, 
le parole: «da 1.000 a 10.000 euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «da euro 5.000 a euro 10.000».   

  Art. 6.
      Modifiche al codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   agli articoli 257, comma 1, 322, comma 1, 322  -
bis  , comma 1, 325, comma 1, e 355, comma 3, dopo la 
parola: «restituzione» sono inserite le seguenti: «nonché 
le associazioni e gli enti di cui all’articolo 19  -quater   delle 
disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice 
penale»; 

   b)    dopo l’articolo 260 è inserito il seguente:  
 «Art. 260  -bis      (Affido definitivo dell’animale og-

getto di sequestro o confisca)   . — 1. L’autorità giudiziaria, 
nell’ambito dei procedimenti per i reati di cui agli articoli 
544  -bis  , 544  -ter  , 544  -quater   e 544  -quinquies   del codice 
penale nonché all’articolo 4 della legge 4 novembre 2010, 
n. 201, consumati o tentati, quando dispone il sequestro 
o la confisca di animali vivi al fine di garantire la loro 
effettiva protezione e il mantenimento in condizioni di sa-
lute adeguate, può, anche su istanza della persona offesa o 
dell’associazione di cui all’articolo 19  -quater   delle dispo-
sizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale, 
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con decreto motivato, affidare gli stessi, in via definitiva, 
alle associazioni di cui al medesimo articolo 19  -quater   o 
a loro subaffidatari previo versamento, da parte dell’asso-
ciazione interessata, di una cauzione per ciascun animale 
affidato. Il provvedimento di rigetto dell’istanza dei sog-
getti indicati è impugnabile nel termine di trenta giorni. 

 2. L’importo della cauzione di cui al comma 1 è 
stabilito dall’autorità giudiziaria tenendo conto della ti-
pologia dell’animale e dello stato sanitario dello stesso 
nonché delle cure e dei costi che la gestione dell’anima-
le richiede nel lungo periodo a seguito dell’affidamento 
definitivo. Il versamento della cauzione è condizione di 
efficacia del decreto di affidamento definitivo. 

 3. Le associazioni di cui all’articolo 19  -quater   
delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il 
codice penale, previa autorizzazione dell’autorità giudi-
ziaria procedente, possono individuare singole persone 
fisiche o enti e associazioni a cui affidare gli animali. In 
tali casi e sempre previo versamento della cauzione, il 
decreto di affidamento definitivo è emesso nei riguardi 
dell’affidatario individuato. 

 4. La cauzione è versata mediante bonifico ban-
cario al Fondo unico giustizia. La cauzione complessi-
va versata rimane a disposizione dell’autorità giudiziaria 
fino alla sentenza definitiva. In caso di sentenza definitiva 
di condanna, la cauzione è versata all’entrata del bilancio 
dello Stato e resta acquisita all’erario. 

 5. La documentazione relativa al versamento 
della cauzione è inserita, in originale, nel fascicolo del 
procedimento. 

 6. Il decreto di affidamento definitivo costituisce 
titolo ai fini dell’esecuzione delle variazioni anagrafiche, 
ove previste, relative agli animali affidati e si estende an-
che a eventuali cuccioli nati nelle more del sequestro o 
della confisca». 

 2. Le misure di prevenzione previste dal libro I, titoli I 
e II, del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, si applicano anche a coloro che debbano ritenersi, 
ai sensi degli articoli 102 e 103 del codice penale, abi-
tualmente dediti alla consumazione dei delitti di cui agli 
articoli 544  -quater   e 544  -quinquies   del codice penale o 
dei delitti previsti dalla legge 4 novembre 2010, n. 201.   

  Art. 7.
      Divieto di abbattimento o alienazione degli animali

nelle more delle indagini e del dibattimento    

     1. All’articolo 544  -sexies    del codice penale è aggiunto, 
in fine, il seguente comma:  

 «Fatto salvo quanto disposto dall’autorità giudizia-
ria ai sensi dell’articolo 260  -bis   del codice di procedura 
penale, quando si procede per i delitti di cui agli artico-
li 544  -bis  , 544  -ter  , 544  -quater  , 544  -quinquies   e 638 del 
presente codice e di cui all’articolo 4 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 201, consumati o tentati, all’indagato, 
imputato o proprietario è vietato abbattere o alienare a 
terzi gli animali, anche qualora sugli stessi non sussi-
sta il vincolo cautelare del sequestro, fino alla sentenza 
definitiva».   

  Art. 8.

      Introduzione dell’art. 25  -undevicies  
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

     1. Dopo l’articolo 25  -duodevicies    del decreto legislati-
vo 8 giugno 2001, n. 231, è inserito il seguente:  

 «Art. 25  -undevicies      (Delitti contro gli animali)   . — 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli 
articoli 544  -bis  , 544  -ter  , 544  -quater  , 544  -quinquies   e 638 
del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecunia-
ria fino a cinquecento quote. 

 2. Nel caso di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta delle parti, a norma dell’articolo 444 del co-
dice di procedura penale, o di decreto penale di condanna, 
ai sensi dell’articolo 459 del codice di procedura penale, 
per i delitti di cui al comma 1 del presente articolo, si ap-
plicano all’ente le sanzioni interdittive previste dall’arti-
colo 9, comma 2, del presente decreto per una durata non 
superiore a due anni. 

 3. I commi 1 e 2 non si applicano ai casi previsti 
dall’articolo 19  -ter   delle disposizioni di coordinamento e 
transitorie per il codice penale».   

  Art. 9.

      Modifiche alla legge 4 novembre 2010, n. 201, in materia 
di protezione degli animali di affezione e da compagnia    

      1. Alla legge 4 novembre 2010, n. 201, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, le parole: «e delle neces-
sarie certificazioni sanitarie e non muniti, ove richiesto, 
di passaporto individuale» sono sostituite dalle seguenti: 
«o delle necessarie certificazioni sanitarie o non muniti, 
ove richiesto, di passaporto individuale» e le parole: «con 
la reclusione da tre mesi a un anno e con la multa da euro 
3.000 a euro 15.000» sono sostituite dalle seguenti: «con 
la reclusione da quattro a diciotto mesi e con la multa da 
euro 6.000 a euro 30.000»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, le parole: «da euro 100 a euro 

1.000 per ogni animale introdotto» sono sostituite dal-
le seguenti: «da euro 200 a euro 2.000 per ogni animale 
introdotto»; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «da euro 
500 a euro 1.000 per ogni animale introdotto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da euro 1.000 a euro 1.500 per ogni 
animale introdotto»; 

 3) al comma 4, le parole: «da euro 1.000 a euro 
2.000 per ogni animale introdotto» sono sostituite dalle 
seguenti: «da euro 1.500 a euro 3.000 per ogni animale 
introdotto»; 

   c)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «com-

mette tre violazioni» sono sostituite dalle seguenti: «com-
mette due violazioni» e le parole: «da uno a tre mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «da due a sei mesi»; 
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 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «com-
mette tre violazioni» sono sostituite dalle seguenti: «com-
mette due violazioni» e le parole: «da uno a tre mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «da due a sei mesi»; 

 3) al comma 3, le parole: «commette cinque vio-
lazioni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguen-
ti: «commette tre violazioni» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, senza possibilità di conseguirla 
nuovamente».   

  Art. 10.

      Divieto di detenzione di animali di affezione alla catena    

     1. Al proprietario o al detentore, anche temporaneo, di 
animali di affezione è fatto divieto di custodirli nel luogo 
di detenzione e dimora tenendoli legati con la catena o 
con altro strumento di contenzione similare che ne im-
pedisca il movimento, salvo che ciò sia imposto da do-
cumentate ragioni sanitarie o da temporanee esigenze di 
sicurezza. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque viola 
il divieto di cui al comma 1 si applica la sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma da 500 euro a 
5.000 euro.   

  Art. 11.

      Modifica all’articolo 20 del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134, in materia di sanzioni amministrative    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 134, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il pagamento della sanzione amministrativa 
pecuniaria di cui al comma 1 non è dovuto nelle ipotesi 
in cui il proprietario, il detentore o l’operatore di un ani-
male da compagnia adempia volontariamente all’obbligo 
di identificazione previsto all’articolo 16, comma 1, sem-
preché la violazione non sia stata già constatata».   

  Art. 12.

      Disposizioni in materia di funzioni di polizia giudiziaria 
per i reati contro gli animali    

     1. All’articolo 6, comma 1, della legge 20 luglio 2004, 
n. 189, dopo la parola: «sentiti» sono inserite le seguenti: 
«il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica,».   

  Art. 13.

      Modifiche agli articoli 727  -bis   e 733  -bis  
del codice penale    

     1. All’articolo 727  -bis  , primo comma, del codice pena-
le, le parole: «da uno a sei mesi o con l’ammenda fino a 
4.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da tre mesi a 
un anno e con l’ammenda fino a 8.000 euro». 

 2. All’articolo 733  -bis   del codice penale, le parole: 
«fino a diciotto mesi e con l’ammenda non inferiore a 
3.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da tre mesi 
a due anni e con l’ammenda non inferiore a 6.000 euro».   

  Art. 14.
      Modifica all’articolo 2

della legge 20 luglio 2004, n. 189    

     1. All’articolo 2, comma 1, della legge 20 luglio 2004, 
n. 189, dopo le parole: «   felis silvestris   » sono inserite le 
seguenti: «e    felis catus   ».   

  Art. 15.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni competenti provvedono alle 
attività ivi previste nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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referente, il 27 gennaio 2023, con i pareri delle Commissioni I (Affa-
ri costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, 
Tesoro e Programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istru-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), X (Attività produt-
tive, commercio e turismo), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura), XIV 
(Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla II Commissione permanente (Giustizia), in sede 
referente, il 31 maggio 2023; il 20 giugno 2023; l’11 e il 12 luglio 2023; 
il 13 settembre 2023; il 24 gennaio 2024; il 14 febbraio 2024; il 12, il 
13, il 14 e il 20 marzo 2024; il 15 maggio 2024; il 9, il 15 e il 16 ottobre 
2024; il 13 e il 19 novembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 19 novembre 2024 e approvato il 20 novem-
bre 2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1308):   

 Assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 
redigente, il 28 novembre 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, 
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio) 
e 6ª (Finanze), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecolo-
gica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale). 
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 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 
redigente, il 4, il 5 e l’11 marzo 2024. 

 Nuovamente assegnato alla 2ª Commissione permanente (Giusti-
zia), in sede referente, il 1° aprile 2025, con i pareri delle Commis-
sioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e 
dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-
nistrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio) e 6ª (Finanze), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transi-
zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 
tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzio-
ne agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione permanente (Giustizia), in sede 
referente, il 23, il 29 e il 30 aprile 2024; il 6, il 20 e il 21 maggio 2025. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 29 maggio 
2025.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo dell’articolo 544  -quater    del codice penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 544  -quater      (Spettacoli o manifestazioni vietati)   . — Salvo 

che il fatto costituisca più grave reato, chiunque organizza o promuove 
spettacoli o manifestazioni che comportino sevizie o strazio per gli ani-
mali è punito con la reclusione da quattro mesi a due anni e con    la multa 
da 15.000 a 30.000 euro   . 

 La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al 
primo comma sono commessi in relazione all’esercizio di scommesse 
clandestine o al fine di trarne profitto per sé od altri ovvero se ne deriva 
la morte dell’animale.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 544  -quinquies    del codice penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 544  -quinquies      (Divieto di combattimenti tra animali)   . — 

Chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti o competizioni 
non autorizzate tra animali che possono metterne in pericolo l’integrità 
fisica è punito con la reclusione    da due a quattro anni    e con la multa da 
50.000 a 160.000 euro. 

  La pena è aumentata da un terzo alla metà:  
 1) se le predette attività sono compiute in concorso con mino-

renni o da persone armate; 
 2) se le predette attività sono promosse utilizzando videori-

produzioni o materiale di qualsiasi tipo contenente scene o immagini dei 
combattimenti o delle competizioni; 

 3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi 
forma dei combattimenti o delle competizioni. 

 Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, allevando o adde-
strando animali li destina sotto qualsiasi forma e anche per il tramite di 
terzi alla loro partecipazione ai combattimenti di cui al primo comma è 
punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 5.000 a 
30.000 euro. La stessa pena si applica anche ai proprietari o ai detentori 
degli animali impiegati nei combattimenti e nelle competizioni di cui al 
primo comma, se consenzienti   , e a chiunque partecipa a qualsiasi titolo 
ai combattimenti o alle competizioni di cui al primo comma   . 

 Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, fuori dei 
casi di concorso nel medesimo, organizza o effettua scommesse sui com-
battimenti e sulle competizioni di cui al primo comma è punito con la 
reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo degli articoli 544  -bis   e 544  -ter    e 727 del codice 

penale, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 544  -bis      (Uccisione di animali)   . — Chiunque, per crudeltà 

o senza necessità, cagiona la morte di un animale è punito con la reclu-
sione    da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 5.000 a euro 30.000   . 

   Se il fatto è commesso adoperando sevizie o prolungando volu-
tamente le sofferenze dell’animale, la pena è della reclusione da uno a 
quattro anni e della multa da euro 10.000 a euro 60.000.   

 Art. 544  -ter      (Maltrattamento di animali)   . — Chiunque, per cru-
deltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo 
sottopone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori insopporta-
bili per le sue caratteristiche etologiche è punito con la reclusione    da sei 
mesi a due anni e    con la multa da 5.000 a 30.000 euro. 

 La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali 
sostanze stupefacenti o vietate ovvero li sottopone a trattamenti che pro-
curano un danno alla salute degli stessi. 

 La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al primo com-
ma    e al secondo comma    deriva la morte dell’animale.». 

 «Art. 727    (Abbandono di animali)   . — Chiunque abbandona ani-
mali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito 
con l’arresto fino ad un anno o con l’ammenda    da euro 5.000 a euro 
10.000 euro   . Quando il fatto di cui al primo periodo avviene su strada o 
nelle relative pertinenze, la pena è aumentata di un terzo. 

 Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizio-
ni incompatibili con la loro natura, e produttive di gravi sofferenze. 

 All’accertamento del reato di cui al primo comma consegue in 
ogni caso, ove il fatto sia commesso mediante l’uso di veicoli, la sanzio-
ne amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da 
sei mesi a un anno.».   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo degli articoli 257, 322, 322  -bis   , 325 e 355 del 

codice di procedura penale, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 257    (Riesame del decreto di sequestro)   . — 1. Contro il 

decreto di sequestro l’imputato, la persona alla quale le cose sono state 
sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione    nonché le 
associazioni e gli enti di cui all’articolo 19  -quater   delle disposizioni 
di coordinamento e transitorie per il codice penale    possono proporre 
richiesta di riesame, anche nel merito, a norma dell’articolo 324. 

 2. La richiesta di riesame non sospende l’esecuzione del 
provvedimento.» 

 «Art. 322    (Riesame del decreto di sequestro preventivo)   . — 
1. Contro il decreto di sequestro emesso dal giudice 1 l’imputato e il suo 
difensore, la persona alla quale le cose sono state sequestrate e quella 
che avrebbe diritto alla loro restituzione    nonché le associazioni e gli 
enti di cui all’articolo 19  -quater   delle disposizioni di coordinamento e 
transitorie per il codice penale    possono proporre richiesta di riesame, 
anche nel merito, a norma dell’articolo 324. 

 2. La richiesta di riesame non sospende l’esecuzione del 
provvedimento.» 

 «Art. 322  -bis      (Appello)   . — 1. Fuori dei casi previsti dall’artico-
lo 322, il pubblico ministero, l’imputato e il suo difensore, la persona 
alla quale le cose sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto 
alla loro restituzione    nonché le associazioni e gli enti di cui all’artico-
lo 19  -quater   delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il co-
dice penale   , possono proporre appello contro le ordinanze in materia di 
sequestro preventivo e contro il decreto di revoca del sequestro emesso 
dal pubblico ministero. 

 1  -bis  . Sull’appello decide, in composizione collegiale, il tribu-
nale del capoluogo della provincia nella quale ha sede l’ufficio che ha 
emesso il provvedimento 2. 

 2. L’appello non sospende l’esecuzione del provvedimento. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’articolo 310.» 

 «Art. 325    (Ricorso per cassazione)   . — 1. Contro le ordinan-
ze emesse a norma degli articoli 322  -bis   e 324, il pubblico ministero, 
l’imputato e il suo difensore, la persona alla quale le cose sono state 
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sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro restituzione    nonché le 
associazioni e gli enti di cui all’articolo 19  -quater   delle disposizioni 
di coordinamento e transitorie per il codice penale    possono proporre 
ricorso per cassazione per violazione di legge. 

 2. Entro il termine previsto dell’articolo 324 comma 1, contro 
il decreto di sequestro emesso dal giudice può essere proposto diretta-
mente [c.p.p. 569] ricorso per cassazione. La proposizione del ricorso 
rende inammissibile la richiesta di riesame 2. 

 3. Si applicano le disposizioni dell’articolo 311 commi 3, 4 e 
5 3. 

 4. Il ricorso non sospende l’esecuzione della ordinanza.» 

 «Art. 355    (Convalida del sequestro e suo riesame)   . — 1. Nel 
caso in cui abbia proceduto a sequestro, la polizia giudiziaria enun-
cia nel relativo verbale il motivo del provvedimento e ne consegna 
copia alla persona alla quale le cose sono state sequestrate. Il verbale 
è trasmesso senza ritardo, e comunque non oltre le quarantotto ore, al 
pubblico ministero del luogo dove il sequestro è stato eseguito. 

 2. Il pubblico ministero, nelle quarantotto ore successive, con 
decreto motivato convalida il sequestro se ne ricorrono i presupposti 
ovvero dispone la restituzione delle cose sequestrate. Copia del decre-
to di convalida è immediatamente notificata alla persona alla quale le 
cose sono state sequestrate. 

 3. Contro il decreto di convalida, la persona nei cui confronti 
vengono svolte le indagini e il suo difensore, la persona alla quale le 
cose sono state sequestrate e quella che avrebbe diritto alla loro resti-
tuzione    nonché le associazioni e gli enti di cui all’articolo 19  -quater   
delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale    
possono proporre, entro dieci giorni dalla notifica del decreto ovve-
ro dalla diversa data in cui l’interessato ha avuto conoscenza dell’av-
venuto sequestro, richiesta di riesame, anche nel merito, a norma 
dell’articolo 324. 

 4. La richiesta di riesame non sospende l’esecuzione del 
provvedimento.». 

 — Il libro I, i titoli I e II del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 28 settembre 
2011 recano rispettivamente: «Le misure di prevenzione», «Le misure 
di prevenzione personali» e «Le misure di prevenzione patrimoniali.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 102 e 103 del codice penale:  

 «Art. 102    (Abitualità presunta dalla legge)   . — È dichiarato de-
linquente abituale chi, dopo essere stato condannato alla reclusione in 
misura superiore complessivamente a cinque anni per tre delitti non 
colposi, della stessa indole, commessi entro dieci anni, e non conte-
stualmente, riporta un’altra condanna per un delitto, non colposo, della 
stessa indole, e commesso entro dieci anni successivi all’ultimo dei 
delitti precedenti. 

 Nei dieci anni indicati nella disposizione precedente non si 
computa il tempo in cui il condannato ha scontato pene detentive o è 
stato sottoposto a misure di sicurezza detentive. 

 Art. 103    (Abitualità ritenuta dal giudice)   . — Fuori del caso in-
dicato nell’articolo precedente, la dichiarazione di abitualità nel delitto 
è pronunciata anche contro chi, dopo essere stato condannato per due 
delitti non colposi, riporta un’altra condanna per delitto non colposo, 
se il giudice, tenuto conto della specie e gravità dei reati, del tempo 
entro il quale sono stati commessi, della condotta e del genere di vita 
del colpevole e delle altre circostanze indicate nel capoverso dell’arti-
colo 133, ritiene che il colpevole sia dedito al delitto.». 

 — Per i riferimenti agli articoli 544  -quater   e 544  -quinquies   del 
codice penale si vedano rispettivamente le note agli articoli 2 e 3 della 
presente legge. 

 — La legge 4 novembre 2010, n. 201, recante: «Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da 
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno», è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 283 del 3 dicembre 2010.   

  Note all’art. 7:
     — Si riporta il testo dell’articolo 544  -sexies    del codice penale, 

come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 544  -sexies      (Confisca e pene accessorie)   . — Nel caso di 

condanna, o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i delitti previsti 
dagli articoli 544  -ter  , 544  -quater   e 544  -quinquies  , è sempre ordinata la 
confisca dell’animale, salvo che appartenga a persona estranea al reato. 
È altresì disposta la sospensione da tre mesi a tre anni dell’attività di 
trasporto, di commercio o di allevamento degli animali se la sentenza 
di condanna o di applicazione della pena su richiesta è pronunciata nei 
confronti di chi svolge le predette attività. In caso di recidiva è disposta 
l’interdizione dall’esercizio delle attività medesime. 

   Fatto salvo quanto disposto dall’autorità giudiziaria ai sen-
si dell’articolo 260  -bis   del codice di procedura penale, quando si 
procede per i delitti di cui agli articoli 544  -bis  , 544  -ter  , 544  -quater  , 
544  -quinquies   e 638 del presente codice e di cui all’articolo 4 della 
legge 4 novembre 2010, n. 201, consumati o tentati, all’indagato, im-
putato o proprietario è vietato abbattere o alienare a terzi gli animali, 
anche qualora sugli stessi non sussista il vincolo cautelare del seque-
stro, fino alla sentenza definitiva    .».   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo degli articoli 4, 5 e 6 della citata legge 4 no-

vembre 2010, n. 201, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 4    (Traffico illecito di animali da compagnia)   . — 1. Chiun-

que, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, reiteratamente o 
tramite attività organizzate, introduce nel territorio nazionale anima-
li da compagnia di cui all’allegato I, parte A, del regolamento (CE) 
n. 998/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 
2003, privi di sistemi per l’identificazione individuale    o delle neces-
sarie certificazioni sanitarie o non muniti, ove richiesto, di passaporto 
individuale   , è punito    con la reclusione da quattro a diciotto mesi e con 
la multa da euro 6.000 a euro 30.000   . 

 2. La pena di cui al comma 1 si applica altresì a chiunque, al 
fine di procurare a sé o ad altri un profitto, trasporta, cede o riceve a 
qualunque titolo animali da compagnia di cui all’allegato I, parte A, del 
regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 maggio 2003, introdotti nel territorio nazionale in violazione del 
citato comma 1. 

 3. La pena è aumentata se gli animali di cui al comma 1 hanno 
un’età accertata inferiore a dodici settimane o se provengono da zone 
sottoposte a misure restrittive di polizia veterinaria adottate per contra-
stare la diffusione di malattie trasmissibili proprie della specie. 

 4. Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richie-
sta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale 
per i delitti previsti dai commi 1 e 2 del presente articolo, è sempre 
ordinata la confisca dell’animale, salvo che appartenga a persona estra-
nea al reato. È altresì disposta la sospensione da tre mesi a tre anni 
dell’attività di trasporto, di commercio o di allevamento degli animali 
se la sentenza di condanna o di applicazione della pena su richiesta 
delle parti è pronunciata nei confronti di chi svolge le predette attività. 
In caso di recidiva è disposta l’interdizione dall’esercizio delle attività 
medesime. 

 5. Gli animali oggetto di provvedimento di sequestro o di con-
fisca sono affidati alle associazioni o agli enti indicati nel decreto del 
Ministro della salute, adottato ai sensi dell’articolo 19  -quater   delle di-
sposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale, di cui al 
regio decreto 28 maggio 1931, n. 601, che ne fanno richiesta, salvo che 
vi ostino esigenze processuali. 

 6. Gli animali acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento 
definitivo di confisca sono assegnati, a richiesta, alle associazioni o 
agli enti ai quali sono stati affidati ai sensi del comma 5. 

 7. Le entrate derivanti dall’applicazione delle sanzioni pecu-
niarie previste dalla presente legge affluiscono all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero 
della salute e sono destinate alle associazioni o agli enti di cui al com-
ma 5 del presente articolo, con le modalità di cui all’articolo 8 della 
legge 20 luglio 2004, n. 189. 

 Art. 5    (Introduzione illecita di animali da compagnia)   . — 
1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque introduce nel territorio 
nazionale animali da compagnia di cui all’allegato I, parte A, del rego-
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lamento (CE) n. 998/2003 Reg. (CE) 26/05/2003, n. 998/2003, Allega-
to I del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, privi 
di sistemi per l’identificazione individuale, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma    da euro 200 a euro 2.000 
per ogni animale introdotto   . 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque introduce nel 
territorio nazionale animali da compagnia di cui all’allegato I, parte 
A, del regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 maggio 2003, in violazione dei requisiti previsti dalla 
legislazione vigente, è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma    da euro 1.000 a euro 1.500 per ogni animale in-
trodotto   . La sanzione non si applica se le violazioni sono regolarizzate 
nel rispetto di quanto disposto dalla legislazione vigente. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, alla sanzione di cui al 
comma 2 è altresì soggetto chiunque trasporta o cede, a qualunque ti-
tolo, animali introdotti nel territorio nazionale in violazione di quanto 
previsto dai commi 1 e 2. 

 4. Si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma    da euro 1.500 a euro 3.000 per ogni animale introdotto    se gli 
animali di cui ai commi 1, 2 e 3 hanno un’età accertata inferiore a do-
dici settimane o se provengono da zone sottoposte a misure restrittive 
di polizia veterinaria adottate per contrastare la diffusione di malattie 
trasmissibili proprie della specie. 

 Art. 6    (Sanzioni amministrative accessorie)   . — 1. Il trasporta-
tore o il titolare di un’azienda commerciale che, nel periodo di tre anni, 
   commette due violazioni    delle disposizioni previste dall’articolo 5, ac-
certate in modo definitivo, è soggetto alla sospensione dell’autorizza-
zione per l’esercizio dell’attività per un periodo    da due a sei mesi   . Se 
il periodo intercorrente tra le due violazioni è inferiore a tre mesi, è 
applicata la durata massima della sospensione. 

 2. Il titolare di un’azienda commerciale che, nel periodo di tre 
anni,    commette due violazioni    delle disposizioni previste dall’artico-
lo 13  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, 
accertate in modo definitivo, è soggetto alla sospensione dell’autoriz-
zazione per l’esercizio dell’attività per un periodo    da due a sei mesi   . 
Se il periodo intercorrente tra le due violazioni è inferiore a tre mesi, è 
applicata la durata massima della sospensione. 

 3. Il trasportatore che, nel periodo di tre anni,    commette tre vio-
lazioni    delle disposizioni previste dall’articolo 5 della presente legge, 
o il titolare di un’azienda commerciale che, nel periodo di tre anni, 
   commette tre violazioni    delle disposizioni previste dal medesimo arti-
colo 5 della presente legge o dall’articolo 13  -bis  , comma 3, del decreto 
legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, accertate in modo definitivo, è sog-
getto alla revoca dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività   , senza 
possibilità di conseguirla nuovamente   . 

 4. Il trasportatore o il titolare di un’azienda commerciale nei 
cui confronti è stata disposta la revoca dell’autorizzazione, ai sensi del 
comma 3, non può conseguire un’altra autorizzazione per l’esercizio 
della medesima attività prima di dodici mesi. 

 5. I soggetti che hanno accertato una violazione che prevede 
l’applicazione della sospensione o della revoca dell’autorizzazione 
del trasportatore o del titolare di un’azienda commerciale trasmettono 
all’autorità che l’ha rilasciata copia del verbale di contestazione e ogni 
altro documento utile all’adozione dei provvedimenti di sospensione 
o di revoca.».   

  Note all’art. 11:
     — Si riporta il testo dell’articolo 20 del decreto legislativo 5 ago-

sto 2022, n. 134 recante: «Disposizioni in materia di sistema di identi-
ficazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli ani-
mali per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 213 del 12 settembre 2022, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 20    (Sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni 
all’articolo 16)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprie-
tario, il detentore o l’operatore di un animale da compagnia che non 
adempie agli obblighi previsti all’articolo 16, comma 1, è soggetto al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 
euro per ciascun animale cui l’inadempimento si riferisce. Nel caso in 
cui non vengano comunicate le variazioni delle suddette informazioni 
ai fini del loro aggiornamento e salvo che il fatto costituisca reato, il 

proprietario, il detentore o l’operatore di un animale da compagnia è 
soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 50 
euro a 500 euro per ciascun animale cui l’inadempimento si riferisce. 

  1  -bis  . Il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui al comma 1 non è dovuto nelle ipotesi in cui il proprietario, il de-
tentore o l’operatore di un animale da compagnia adempia volontaria-
mente all’obbligo di identificazione previsto all’articolo 16, comma 1, 
sempreché la violazione non sia stata già constatata   . 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore delle attività 
di cui all’articolo 2, comma 3, che non adempie agli obblighi di com-
petenza previsti dal presente decreto e suo manuale operativo ed alle 
disposizioni di cui all’articolo 16, comma 3, è soggetto al pagamento 
della sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro a 900 euro, per 
ciascuna irregolarità.».   

  Note all’art. 12:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 della legge 20 luglio 2004, 
n. 189 recante: «Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento 
degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clande-
stini o competizioni non autorizzate», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 178 del 31 luglio 2004, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Vigilanza)   . — 1. Al fine di prevenire e contrastare i 
reati previsti dalla presente legge, con decreto del Ministro dell’in-
terno, sentiti    il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica,    il 
Ministro delle politiche agricole e forestali e il Ministro della salute, 
adottato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabilite le modalità di coordinamento dell’attività della 
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia di 
finanza, del Corpo forestale dello Stato e dei Corpi di polizia munici-
pale e provinciale. 

 2. La vigilanza sul rispetto della presente legge e delle altre nor-
me relative alla protezione degli animali è affidata anche, con riguardo 
agli animali di affezione, nei limiti dei compiti attribuiti dai rispettivi 
decreti prefettizi di nomina, ai sensi degli articoli 55 e 57 del codice 
di procedura penale, alle guardie particolari giurate delle associazioni 
protezionistiche e zoofile riconosciute. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per lo Stato e gli enti locali.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta il testo degli articoli 727  -bis   e 733  -bis    del codice 
penale, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 727  -bis      (Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, deten-
zione e commercio di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 
protette)   . — Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, 
fuori dai casi consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari apparte-
nenti ad una specie animale selvatica protetta è punito con l’arresto    da 
tre mesi a un anno e con l’ammenda fino a 8.000 euro   , salvo i casi in 
cui l’azione riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia 
un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie. 

 Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detie-
ne esemplari appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta è 
punito con l’ammenda fino a 4.000 euro, salvo i casi in cui l’azione 
riguardi una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto 
trascurabile sullo stato di conservazione della specie. 

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai 
casi consentiti, viola i divieti di commercializzazione di cui all’artico-
lo 8, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, è punito con l’arresto da due a otto mesi e con l’ammenda 
fino a 10.000 euro 3.». 

 «Art. 733  -bis      (Distruzione o deterioramento di habitat all’in-
terno di un sito protetto)   . — Chiunque, fuori dai casi consentiti, di-
strugge un habitat all’interno di un sito protetto o comunque lo deterio-
ra compromettendone lo stato di conservazione, è punito con l’arresto 
   da tre mesi a due anni e con l’ammenda non inferiore a 6000 euro   .».   

  Note all’art. 14:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 della citata legge 20 luglio 
2004, n. 189, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Divieto di utilizzo a fini commerciali di pelli e pellicce 
e disposizioni sanzionatorie sul commercio dei prodotti derivati dalla 
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foca)   . — 1. È vietato utilizzare cani (Canis lupus familiaris) e gatti 
(felis silvestris e    felis catus   ) per la produzione o il confezionamento di 
pelli, pellicce, capi di abbigliamento e articoli di pelletteria costituiti 
od ottenuti, in tutto o in parte, dalle pelli o dalle pellicce dei medesimi, 
nonché commercializzare, esportare o introdurre le stesse nel territorio 
nazionale. 

 2. La violazione delle disposizioni di cui al comma 1 è puni-
ta con l’arresto da tre mesi ad un anno o con l’ammenda da 5.000 a 
100.000 euro. 

 2  -bis  . Chiunque produce, commercializza, esporta o introdu-
ce nel territorio nazionale qualunque prodotto derivato dalla foca, in 
violazione dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1007/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, è punito con 
l’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da 5.000 a 100.000 
euro. 

 3. Alla condanna, o all’applicazione della pena su richiesta del-
le parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura penale, o 
all’applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell’artico-
lo 444 del codice di procedura penale consegue in ogni caso la confisca 
e la distruzione del materiale di cui ai commi 1 e 2  -bis  . 

 3  -bis  . In caso di condanna o di applicazione della pena su ri-
chiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per i reati previsti dai commi 1 e 2  -bis  , il giudice con la sentenza 
o con il decreto penale di condanna applica la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della licenza per un periodo da tre mesi 
ad un anno, e, in caso di reiterazione della violazione, la sanzione am-
ministrativa accessoria del ritiro della stessa. 

 3  -ter  . Al fine dell’esecuzione delle sanzioni amministrative 
accessorie, la sentenza o il decreto penale di condanna divenuti irre-
vocabili sono trasmessi senza ritardo, a cura del cancelliere, all’au-
torità amministrativa competente per l’adozione dei conseguenti 
provvedimenti.».   

  25G00089

    LEGGE  13 giugno 2025 , n.  83 .

      Conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2025, 
n. 54, recante disposizioni urgenti ai fini dell’organizza-
zione e della gestione delle esequie del Santo Padre Fran-
cesco e della cerimonia per l’inizio del ministero del nuovo 
Pontefice.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. È convertito in legge il decreto-legge 22 aprile 2025, 
n. 54, recante disposizioni urgenti ai fini dell’organiz-
zazione e della gestione delle esequie del Santo Padre 
Francesco e della cerimonia per l’inizio del ministero del 
nuovo Pontefice. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 giugno 2025 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  MUSUMECI   , Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1466):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    ME-
LONI    e dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare Nello 
   MUSUMECI    (Governo    MELONI   -I), il 22 aprile 2025. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 23 aprile 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 3ª (Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione eco-
nomica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 29 aprile 2025, il 6 e l’8 maggio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 13 maggio 2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2397):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 13 maggio 2025, con 
i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni IV (Dife-
sa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici), XII (Affari sociali) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 27 maggio 2025 e il 
3 giugno 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 10 giugno 2025.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 22 aprile 2025, n. 54, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 93 del 22 aprile 2025. 

 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale   è ripubblicato, alla pag. 33, il 
testo del decreto-legge corredato dei riferimenti normativi.   

  25G00091  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 maggio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Marco Evan-
gelista e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Marco Evangelista (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presen-
tato al protocollo dell’ente, da otto consiglieri su dodici 
assegnati all’ente, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Marco Evangelista (Ca-

serta) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Antonella De Ninno è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 maggio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Marco Evangelista (Caserta), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componen-
ti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente 
in data 30 aprile 2025. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-

no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 30 aprile 2025. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Marco Evangelista (Caserta) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Anto-
nella De Ninno, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura 
di Caserta. 

 Roma, 21 maggio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A03360

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 maggio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Serrastretta e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Serrastretta 
(Catanzaro), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
3 e 4 ottobre 2021, è composto dal sindaco e da nove 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Serrastretta (Catanzaro) è 
sciolto.   
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  Art. 2.
     La dott.ssa Roberta Molè è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 maggio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Serrastretta (Catanzaro), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco e 
da nove. consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi à causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 
dei componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di quattro consiglieri in tempi diver-
si e del decesso del vicesindaco,’ il consiglio comunale si è ridotto a 
quattro consiglieri oltre al sindaco, determinando l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza del    quorum    legale, 
ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro, ritenendo essersi verificata l’ipo-
tesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000; n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone: nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione; cori la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 13 marzo 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta menò 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento; 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con  il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Serrastretta (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria. gestione del comune nella persona della dott.ssa Roberta Molè, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Catanzaro. 

 Roma, 21 maggio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A03361

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 maggio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Vitaliano e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 14 e 
15 maggio 2023 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Vitaliano (Napoli); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Vitaliano (Napoli) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Carolina Iovino è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco 

 Dato a Roma, addì 28 maggio 2025 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Vitaliano (Napoli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 14 e 15 maggio 2023 e composto dal sindaco 
e dà dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
14 maggio 2025, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Napoli, ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 15 maggio 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Vitaliano (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona della dott.ssa Carolina lavino, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 26 maggio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A03419
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 aprile 2025 .

      Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica» e successive 
modificazioni; 

 Visto il primo periodo, del comma 1, dell’art. 14, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante «Misure urgenti 
per la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici delle amministrazioni centrali e delle Agenzie» in base al 
quale «Al fine di proseguire il processo di progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del perso-
nale appartenente alle aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a decorrere dall’anno 2025, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un 
fondo con una dotazione pari a 190 milioni di euro annui, destinata all’incremento dei fondi del trattamento economico 
accessorio destinati alla contrattazione collettiva integrativa»; 

 Visto il secondo periodo, del citato comma 1, in base al quale «Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze, si 
provvede alla ripartizione delle risorse del fondo tra le amministrazioni di cui al primo periodo»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» e, in particolare il comma 143, dell’art. 1, che dispone la pro-
gressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle aree professionali e del 
personale dirigenziale dei Ministeri; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2021, che, ai fini della 
progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale dei Ministeri, hanno, rispettivamente, 
rideterminato le misure delle indennità di amministrazione del personale delle aree professionali e incrementato i fon-
di per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 dicembre 2024, che, ai fini 
della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale dei Ministeri hanno, tra l’altro, 
rispettivamente rideterminato le misure delle indennità di amministrazione del personale delle aree professionali e 
incrementato i fondi per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale; 

 Visti i commi 1 e 2, dell’art. 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, che dispongono, rispettivamente, la sop-
pressione dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro ed il contestuale trasferimento delle sue risorse umane, 
strumentali e finanziarie al Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Ritenuto di provvedere con il presente decreto alla ripartizione di una quota delle risorse del fondo di cui al citato 
art. 14, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, destinando, a decorrere dal 2025, complessivi euro 153.836.000 annui 
alla armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale appartenente alle aree professionali e del per-
sonale dirigenziale dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei ministri, rinviando la ripartizione delle restanti 
risorse finanziarie a successivi decreti; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto funzioni centrali per il triennio 
2022-2024 sottoscritto il 27 gennaio 2025; 
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 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area funzioni centrali per il triennio 
2019-2021 sottoscritto il 16 novembre 2023; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Presidenza del Consiglio dei 
ministri per il triennio 2016-2018 sottoscritto il 7 ottobre 2022; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per il triennio 2016-2018 sottoscritto l’11 marzo 2022; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale delle aree profes-
sionali dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dall’anno 2025, i fondi per il trattamento 
accessorio del predetto personale sono incrementati degli importi annui lordo amministrazione indicati nella allegata 
tabella 1.   

  Art. 2.

     1. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del personale dirigenziale dei 
Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dall’anno 2025, i fondi per la retribuzione di posi-
zione e di risultato del predetto personale sono incrementati degli importi annui lordo amministrazione indicati nelle 
allegate tabelle 2 e 3.   

  Art. 3.

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2, pari ad euro 153.836.000 annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all’art. 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 Il presente decreto, previa registrazione della Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 aprile 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica 

amministrazione
     ZANGRILLO   

  Il Ministro dell’economia   
   e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 1572
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        Tabella 1  

 Incrementi dei fondi per il trattamento accessorio del personale delle aree professionali in servizio presso i Ministeri e la Presidenza del Con-
siglio dei ministri dal 1° gennaio 2025 (lordo amministrazione) 

  

MINISTERO PERSONALE AREE 
PROFESSIONALI

Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 3.812.000

Ministero dell'interno 14.125.000

Ministero della giustizia 43.749.000

Ministero della difesa 19.532.000

Ministero dell'economia e delle finanze 11.513.000

Ministero delle imprese e del made in 
Italy 2.238.000

Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 1.569.000

Ministero dell'ambiente e della 
sicurezza energetica 851.000

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 6.381.000

Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 2.001.000

Ministero dell'istruzione e del merito 1.778.000

Ministero dell'università e della ricerca 32.000

Ministero della cultura 15.481.000

Ministero della salute 1.964.000

Ministero del turismo 250.000

Presidenza del Consiglio dei ministri 2.800.000
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        Tabella 2  
 Incrementi dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale di livello non generale in 

servizio presso i Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei ministri dal 1° gennaio 2025 (lordo amministrazione) 

  

DIRIGENTI DI 
LIVELLO NON 

GENERALE

32.000

827.000

Ministero della giustizia DOG 1.555.000

Ministero della giustizia DAP 283.000

Ministero della giustizia DGMC 158.000

169.000

5.203.000

1.242.000

594.000

441.000

2.229.000

470.000

2.430.000

254.000

1.909.000

531.000

225.000

1.000.000Presidenza del Consiglio dei ministri

Ministero del turismo

Ministero dell'economia e delle finanze

Ministero delle imprese e del made in 
Italy

Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste

Ministero dell'ambiente e della 
sicurezza energetica

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti

Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali

Ministero dell'istruzione e del merito

Ministero dell'università e della ricerca

Ministero della cultura

Ministero della salute

MINISTERO

Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale

Ministero dell'interno

Ministero della difesa
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        Tabella 3  
 Incrementi dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale di livello generale in servizio 

presso i Ministeri dal 1° gennaio 2025 (lordo amministrazione) 

  

MINISTERO DIRIGENTI DI 
LIVELLO GENERALE

Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 169.000

Ministero dell'interno 81.000

Ministero della giustizia 50.000

Ministero della difesa 249.000

Ministero dell'economia e delle finanze 2.079.000

Ministero delle imprese e del made in 
Italy 204.000

Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 329.000

Ministero dell'ambiente e della 
sicurezza energetica 37.000

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 878.000

Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30.000

Ministero dell'istruzione e del merito 746.000

Ministero dell'università e della ricerca 211.000

Ministero della cultura 671.000

Ministero della salute 339.000

Ministero del turismo 135.000

      25A03485  



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13716-6-2025

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 maggio 2025 .

      Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027, interven-
to SRF.01. Modifica dell’avviso pubblico a presentare pro-
poste. Produzioni zootecniche, campagna assicurativa 2023, 
approvato con decreto 11 aprile 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C (2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale autorità di gestione nazionale 
del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’autorità di gestione nazionale, per 
l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e attua-
zione del Piano, mediante appositi provvedimenti formali 
che stabiliscono l’oggetto della delega, le modalità di ese-
cuzione della stessa e le modalità di verifica sulla esecu-
zione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come organi-
smo intermedio e ad essa sono delegate tutte le funzioni 
di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 inerenti agli 
ambiti di competenza attribuiti alla medesima Direzione, 
tra i quali rientra la gestione degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea in materia di gestione del rischio; 
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 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’autori-
tà di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione 
generale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e l’AGEA 
che disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA 
delle attività delegate afferenti, tra l’altro, all’interven-
to SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 
20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti 
il 14 marzo 2024, al n. 123404; 

 Considerato che AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR; 

 Visto il decreto ministeriale 6 marzo 2023, n. 138941 
di individuazione, tra l’altro, degli    standard value    per le 
produzioni zootecniche applicabili per la determinazione 
del valore della produzione media annua e dei valori mas-
simi assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai 
fondi di mutualizzazione. Annualità 2023, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 123 del 
27 maggio 2023; 

 Visto il decreto direttoriale 11 aprile 2025, n. 166844 
di approvazione dell’avviso pubblico - Invito a presen-
tare proposte - Produzioni zootecniche, campagna assi-
curativa 2023 relativo all’intervento SRF.01, in corso di 
registrazione; 

 Considerato che all’art. 13 «Istruttoria delle domande 
di sostegno» dell’avviso pubblico approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844, lettera   c)  , punto I. è indicato 
che, ai fini della determinazione dell’importo ammissi-
bile, per l’individuazione dello    standard value    di riferi-
mento per il prodotto «da latte», sarà presa a riferimen-
to la razza prevalente rilevata nell’Anagrafe zootecnica 
(BDN) e che, in aggiunta, per l’applicazione dello    stan-
dard value    riferito ai bovini da latte destinati alla produ-
zione di Parmigiano Reggiano, sarà verificato che la sede 
dell’allevamento ricada nella relativa zona di produzione; 

 Tenuto conto che, a seguito di ulteriori approfondimen-
ti con i referenti dell’Anagrafe zootecnica, è ora possibile 
acquisire tramite BDN la razza prevalente non solo del 
prodotto «da latte», ma anche di tutti gli altri prodotti zo-
otecnici per i quali tale informazione concorre all’indivi-
duazione dello    standard value    di riferimento per prodotto 
ai sensi del decreto ministeriale 6 marzo 2023, n. 138941; 

 Considerato che la razza prevalente è dichiarata 
dall’agricoltore nel PAI in conformità a quanto previsto 
dalle istruzioni operative dell’organismo pagatore AGEA 
n. 71 del 12 luglio 2023 e deve essere riportata nei dati di 
polizza ai sensi dell’art. 6 «Criteri di ammissibilità delle 
operazioni» dell’avviso pubblico approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844 e che il sistema non consente 
l’informatizzazione della polizza in caso di discordanza 
tra la razza prevalente dichiarata nel PAI e quella riportata 
in polizza; 

 Tenuto conto che in caso di discordanza fra la razza 
prevalente dichiarata nel PAI e quella accertata tramite 
BDN o nel caso in cui, per i bovini da latte destinati alla 
produzione di Parmigiano Reggiano, l’allevamento non 
risulti ricadente nella relativa zona di produzione, la do-
manda di sostegno risulterebbe non ammissibile; 

 Ritenuto opportuno anticipare in fase di ricevibilità il 
controllo della razza prevalente e della zona di produzio-
ne del latte al fine di ridurre le anomalie comunque non 
sanabili in sede di ammissibilità; 

 Ritenuto pertanto opportuno integrare l’art. 12 «Pre-
sentazione della domanda di sostegno» dell’avviso pub-
blico approvato con decreto 11 aprile 2025, n. 166844 
al fine di indicare che eventuali discordanze fra la razza 
prevalente dichiarata nel PAI rispetto a quella acquisita 
da BDN o l’ubicazione dell’allevamento di bovini da lat-
te destinati alla produzione di Parmigiano Reggiano non 
risulti ricadente nella relativa zona di produzione, non 
consentono la presentazione della domanda di sostegno; 

 Ritenuto, altresì, necessario modificare l’art. 13, lettera 
  c)  , punto I. dell’avviso pubblico approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844 sostituendo il riferimento al 
solo prodotto «da latte» con tutti i prodotti per i quali lo 
   standard value    differisce in funzione della razza ai sensi 
del decreto 6 marzo 2023, n. 138941; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 12 e dell’art. 13, lettera   c)  , punto I. 
dell’avviso pubblico - invito a presentare proposte - 
Campagna assicurativa 2023 - produzioni zootecniche    

     1. All’art. 12 dell’avviso pubblico - invito a presentare 
proposte ai sensi dell’intervento SRF.01 - Assicurazione 
agevolate di cui al PSP 2023-2027 - Campagna assicurati-
va 2023 - Produzioni zootecniche, approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844 dopo la frase: «Tali documenti 
sono associati o acquisiti in forma elettronica al momen-
to della presentazione della domanda.» È aggiunto il se-
guente periodo: «Non è consentito presentare la domanda 
di sostegno in caso di discordanza tra la razza dichiara-
ta nel PAI e quella accertata in BDN, o in caso di sede 
dell’allevamento di bovini da latte destinati alla produzio-
ne di Parmigiano Reggiano non ricadente nella relativa 
zona di produzione». 

 2. All’art. 13, lettera   c)  , punto I. dell’avviso pubblico 
approvato con decreto 11 aprile 2025, n. 166844, le pa-
role: «per il prodotto “da latte”» sono sostituite dalle se-
guenti: «per tutti i prodotti per i quali lo    standard value    
differisce in funzione della razza ai sensi decreto ministe-
riale 6 marzo 2023, n. 138941». 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 9 maggio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 797

  25A03406
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    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «CHAGALL» nell’ambito del program-
ma Eurostars 3 2024 COD 07.     (Decreto n. 6706/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (    Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana   n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 

di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
Regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (    Gazzetta Ufficiale   -   Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13716-6-2025

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (    Gazzetta Ufficiale   -   Serie generale 
-  n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-

creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella     Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana   del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dal-
la Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e 
in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mi-
nisteriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie 
adottate e dei progetti selezionati per il finanziamento 
dalle iniziative internazionali e dispone, entro 30 giorni 
dalla conclusione delle attività valutative internazionali, 
il decreto di ammissione al finanziamento dei progetti 
vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «Eurostars 3 CoD 07    Call    
2024» con scadenza il 12 settembre 2024, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 9201 del 17 giugno 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«Eurostars 3 CoD 07    Call    2024» con un    budget    comples-
sivo pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno 
n. 39 del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership    innovative SMEs nel    meeting    in data 29 novem-
bre 2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
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ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«CHAGALL -    Compact, High-Autonomy GNSS for As-
sessment of Looming Landslides»   , avente come obiettivo 
quello di rivoluzionare la tecnologia GNSS geodetica uti-
lizzando chip GNSS avanzati per creare stazioni ad alta 
precisione e basso costo, capaci di osservazioni ad alta 
frequenza (20-100Hz) e sfruttando i servizi GALILEO 
HAS e OSNMA. Alimentate da fonti rinnovabili come 
pannelli solari e turbine eoliche, queste unità faciliteranno 
il monitoraggio di frane, riducendo i costi e migliorando 
le risposte ai rischi del cambiamento climatico con reti di 
allerta precoce in tutta l’UE e con un costo complessivo 
pari a euro 360.125,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 17818 in data 
21 dicembre 2024, con le quali si comunicano gli esiti 
della valutazione internazionale dei progetti presentati 
nell’ambito della    Partnership    europea Innovative SMEs 
«Eurostars 3 CoD 07    Call    2024», indicando i soggetti ita-
liani meritevoli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’Università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Cen-
tri di responsabilità amministrativa nonché al loro affi-
damento in gestione unificata alle direzioni generali di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il dd n. 3300 del 13 mrzo 2025 reg. UCB n. 60, in 
data 20 mrzo 2025 con il quale è stato assunto l’impegno, 
sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero, dell’importo complessivo di euro 
1.963.991,83 da destinare al finanziamento di ciascuno 
degli interventi riguardanti i progetti di cooperazione 
internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «CHAGALL» figura il seguente proponente 
italiano:  

   Geomatics Research & Development     S.r.l.; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «CHAGALL»; 
 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-

getto «CHAGALL» per un contributo complessivo pari 
ad euro 171.256,25; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «CHA-

GALL» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° febbraio 2025 la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto internazio-
nale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività di 
propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
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allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
171.256,25 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, polizia giudiziaria 01 giustificativo 
n. 197, clausola 1 e 2, a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, di cui 
al d.d. di impegno n. 3300 del 13 marzo 2025 reg. UCB 
n. 60, in data 20 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1234

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03410

    DECRETO  30 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «DSS-MOCOil» nell’ambito del program-
ma Eurostars 3 2024 COD 07.     (Decreto n. 6710/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 
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 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. Ufficio centrale di bilancio del 23 marzo 2018, n. 108, 
di attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in rece-
pimento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di 
cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono sta-
te emanate le «procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea    Innovative     SMEs    «Eurostars 3 CoD 07    Call    
2024» con scadenza il 12 settembre 2024, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 
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 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 9201 del 17 giugno 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale «Eu-
rostars 3 CoD 07    Call    2024» con un    budget    complessivo 
pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno n. 39 
del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership     Innovative     SMEs    nel    meeting    in data 29 novem-
bre 2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«DSS-MOCOil -    Decision Support System for Monito-
ring and Control of Olive Oil Production   », avente come 
obiettivo quello di migliorare la produzione di olio extra 
vergine di oliva attraverso approfondimenti basati sulla 
raccolta di dati. Esso prevede il monitoraggio della ma-
turazione, dei processi di trasformazione e di stoccaggio, 
raccogliendo dati critici sull’efficienza dei processi, le 
impostazioni operative, la caratterizzazione della materia 
prima. I dati saranno integrati in un sistema di supporto 
alle decisioni (DSS) per ottimizzare le operazioni, mi-
gliorare l’efficienza e garantire la qualità del prodotto e 
con un costo complessivo pari a euro 570.000,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 17818 in data 21 di-
cembre 2024, con le quali si comunicano gli esiti della va-
lutazione internazionale dei progetti presentati nell’ambi-
to della    partnership    europea    Innovative     SMEs    «Eurostars 
3 CoD 07    Call    2024», indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-

cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. Ufficio centrale 
di bilancio del 3 marzo 2025, n. 75, con cui si è provvedu-
to all’individuazione delle spese a carattere strumentale e 
comuni a più centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strut-
ture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il d.d. n. 3300 del 13 marzo 2025 reg. Ufficio 
centrale di bilancio n. 60, in data 20 marzo 2025 con il 
quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 
7345 dello stato di previsione della spesa del Ministero, 
dell’importo complessivo di euro 1.963.991,83 da desti-
nare al finanziamento di ciascuno degli interventi riguar-
danti i progetti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «DSS-MOCOil» figurano i seguenti pro-
ponenti italiani:  

 Università degli studi di Firenze; 
 Università degli studi di Bari Aldo Moro; 
 Azienda agricola Di Pietro S.r.l.; 

 Vista la procura notarile rep. n. 22768 in data 2 aprile 
2025, a firma del dott. Michele Leonetti notaio in Andria, 
con la quale il dott. Di Pietro Nicola in qualità di Presiden-
te del consiglio di amministrazione e legale rappresentan-
te della società Azienda agricola Di Pietro S.r.l., delega 
il prof. Simone Orlandini, direttore del Dipartimento di 
scienze e tecnologie agrarie dell’Università degli studi di 
Firenze, in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 33.514 in data 17 mar-
zo 2025, a firma del prof. Achille Antonio Carrabba no-
taio in Ostuni, con la quale il dott. Bronzini Stefano in 
qualità di rettore e legale rappresentante della Università 
degli studi di Bari Aldo Moro, delega il prof. Simone Or-
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landini, direttore del Dipartimento di scienze e tecnologie 
agrarie dell’Università degli studi di Firenze, in qualità di 
soggetto capofila; 

 Visto il    Consortium     Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «DSS-MOCOil»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 
progetto «DSS-MOCOil» per un contributo complessivo 
pari ad euro 399.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «DSS-

MOCOil» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2025 la sua dura-
ta è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
399.000,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, P.G. 01 giustificativo n. 197, clauso-
la 1 e 2, a valere sullo stato di previsione della spesa di 
questo Ministero per l’EF 2025, di cui al d.d. di impegno 
n. 3300 del 13 marzo 2025 reg. Ufficio centrale di bilan-
cio n. 60, in data 20 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 

non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 
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 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1087

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03411

    DECRETO  30 aprile 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «LUNATIC» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2024 COD 07.     (Decreto n. 6715/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le isposizioni del Regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 
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 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le Linee Guida al decreto 
ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 

concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative« per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
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nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamen-
to dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento dei 
progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «   Eurostars    3 CoD 07    Call    
2024» con scadenza il 12 settembre 2024, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 9201 del 17 giugno 2024; 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«Eurostars 3 CoD 07 Call 2024» con un budget comples-
sivo pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno 
n. 39 del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 23 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della    part-
nership Innovative    SMEs nel meeting in data 29 novem-
bre 2024 con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal tito-
lo «LUNATIC -    Enhancing surgical efficiency in LUNg 
nodule removAl Through dIgital ventilation sCrutiny   », 
avente come obiettivo la predisposizione di un sistema 

software per la predizione ventilatoria in chirurgia toraci-
ca di noduli polmonarie e con un costo complessivo pari 
a euro 596.902,50; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 17818 in data 
21 dicembre 2024, con le quali si comunicano gli esiti 
della valutazione internazionale dei progetti presentati 
nell’ambito della    Partnership europea Innovative SMEs 
«Eurostars    3 CoD 07    Call    2024», indicando i soggetti 
italiani meritevoli di finanziamento; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1 comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Cen-
tri di responsabilità amministrativa nonché al loro affi-
damento in gestione unificata alle direzioni generali di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 3300 del 13 marzo 2025 
reg. UCB n. 60, in data 20 marzo 2025 con il quale è sta-
to assunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’importo 
complessivo di euro 1.963.991,83 da destinare al finan-
ziamento di ciascuno degli interventi riguardanti i proget-
ti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Lunatic» figura il seguente proponente 
italiano:  

 Medlea S.r.l.; 
 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-

cipanti al progetto «Lunatic»; 
 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il 

progetto «Lunatic» per un contributo complessivo pari ad 
euro 380.654,44; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Lunatic» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° maggio 2025 la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 

380.654,44 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, polizia giudiziaria 01 giustificativo 
n. 197, clausola 1 e 2, a valere sullo stato di previsione 
della spesa di questo Ministero per l’EF 2025, di cui al dd 
di impegno n. 3300 del 13 marzo 2025 reg. UCB n. 60, in 
data 20 marzo 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
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l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

           

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1204

         AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A03412

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  12 giugno 2025 .

      Proroga dell’ordinanza n. 5/2024, recante «Misure di era-
dicazione e sorveglianza della peste suina africana».      (Ordi-
nanza n. 2/2025).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e modificata dall’art. 29 
della legge 10 agosto 2023, n. 112, come modificato dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18 che ha convertito in legge 
il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di termini normativi» che 
all’art. 2, comma 1 prevede la nomina di un Commissario 
straordinario per la peste suina africana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Gio-
vanni Filippini a Commissario straordinario alla peste 
suina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-leg-
ge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, incarico prorogato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 maggio 2025; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, e n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni, concernenti l’istituzione delle 
zone infette a seguito di conferme di casi di peste suina 
africana nei selvatici ai sensi dell’art. 63, paragrafo 1 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 
trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
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malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 
per adeguare e raccordare la normativa nazionale in ma-
teria di prevenzione e controllo delle malattie animali che 
sono trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposi-
zioni del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabili-
menti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   26 luglio 2022; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2025-2027, 
inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e 
successivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle 
emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini 
selvatici rev. 5 del 2025; 

 Visto il Piano straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali (   sus     scrofa   ) e azioni strategiche 
per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone 
di restrizione da peste suina africana anni 2023-2028» e 
successive modificazioni ed integrazioni, predisposto ai 
sensi della legge 10 agosto 2023, n. 112, art. 29, di cui 
alla presa d’atto della Conferenza Stato-Regioni resa nel-
la seduta del 6 settembre 2023 (Rep. atti n. 200/CSR del 
6 settembre 2023); 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023 relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazio-
ne della peste suina africana nell’Unione («orientamenti 
sulla PSA»); 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136 pubblicati sul portale 
del Ministero della salute; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 «Legge quadro 
sulle aree protette»; 

 Vista la legge 12 luglio 2024, n. 101 «Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 maggio 
2024, n. 63, recante “Disposizioni urgenti per le imprese 
agricole, della pesca e dell’acquacoltura, nonché per le 
imprese di interesse strategico nazionale”»; 

 Visto il decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, recante «Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2023, n. 152; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
citato decreto-legge n. 9/2022 il Commissario straordi-
nario alla PSA, nell’ambito delle funzioni attribuite dal 
medesimo articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare 
con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e del 
principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità 
perseguite; 

 Considerato che l’evoluzione della situazione epi-
demiologica della peste suina africana in Italia con gli 
ultimi focolai nel domestico nelle Regioni Piemonte, 
Lombardia ed Emilia Romagna richiede la rimodulazio-
ne della strategia di contrasto alla diffusione della PSA 
sul territorio nazionale coerentemente con le azioni con-
tenute nella «Road map» concordata con gli uffici della 
DG-Sante della Commissione europea; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente rivedere le mi-
sure contenute nell’ordinanza commissariale n. 2/2024 
prevedendo al contempo l’abrogazione di quest’ultima; 

 Preso atto di quanto espresso dal Centro di referenza 
nazionale per le pesti (CEREP) e del Centro operativo 
veterinario per l’epidemiologia, programmazione, in-
formazione e analisi del rischio (COVEPI) nell’ambito 
della riunione dell’Unità centrale di crisi tenutasi il gior-
no 26 settembre 2024; 

 Considerata la pubblicazione dell’ordinanza n. 5/2024 
sottoscritta in data 2 ottobre 2024 e con validità a de-
correre dalla sua emanazione e fino al 31 marzo 2025, 
trasmessa alla Conferenza Stato Regioni con nota prot. 
n. 5219, in senso di continuità con la durata dell’incarico 
del commissario ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024; 

 Ritenuto necessario e urgente prorogare le misure con-
tenute nell’ordinanza commissariale n. 5/2024; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga    

     L’ordinanza n. 5/2024, già prorogata in data 31 marzo 
2025 e 30 aprile 2025, è ulteriormente prorogata fino al 
15 luglio 2025. 

 La presente ordinanza si applica a decorrere dal 16 giu-
gno 2025 e fino al 15 luglio 2025 ed è immediatamente 
comunicata alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, com-
ma 6, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, e sarà pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2025 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   

  25A03477

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  PROVVEDIMENTO  28 novembre 2024 .

      Informativa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   e)  , 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente la 
nuova modulistica standardizzata: definizione tracciati dati, 
dell’Agenda per la semplificazione.     (Rep. atti n. 145/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta del 28 novembre 2024; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281; 
 Visto l’art. 50, comma 1, del «Codice dell’amministra-

zione digitale» di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, a norma del quale i dati delle pubbliche amministra-
zioni sono formati, raccolti, conservati, resi disponibili e 
accessibili con l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che ne consentano la fruizione e ri-
utilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai privati; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Vista la nota, prot. ULM_FP-1271 del 23 ottobre 2024, 
acquisita in pari data al prot. DAR n. 16721, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammini-
strazione ha inoltrato la nuova modulistica standardizza-
ta: definizione tracciati dati, del tavolo tecnico dell’Agen-
da per la semplificazione; 

 Vista la nota DAR prot. n. 16798 del 24 ottobre 2024, 
con la quale l’ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso la nuo-
va modulistica standardizzata: definizione tracciati dati, 

del tavolo tecnico dell’agenda per la semplificazione a 
tutte le amministrazioni statali competenti, alle regioni e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI 
e all’UPI, convocando contestualmente una riunione tec-
nica per il 12 novembre 2024; 

 Considerato che, nel corso della citata riunione, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
insieme all’ANCI, hanno comunicato di non avere osser-
vazioni da formulare; 

  Considerato che, nella seduta del 28 novembre 2024 di 
questa Conferenza:  

 le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, l’ANCI e l’UPI hanno preso atto dell’informativa; 

 Prende atto 

 ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   e)  , del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, dell’informativa resa, con-
cernente la nuova modulistica standardizzata: definizione 
tracciati dati, dell’Agenda per la semplificazione. 

 Il Presidente: CALDEROLI 
 Il segretario: D’AVENA   

  

      AVVERTENZA:  
  Si riporta di seguito il link che consente di scaricare i rispettivi 

tracciati dati (moduli XSD entity oriented):     https://www.impresainun-
giorno.gov.it/web/regole-tecniche/schemi-xml-procedimenti    

  25A03421

    INTESA  4 aprile 2025 .

      Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   b)  , del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
regioni e gli enti locali, concernente la nuova modulistica 
standardizzata, approvata dal tavolo tecnico dell’Agenda 
per la semplificazione.     (Rep. atti n. 38/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella seduta del 4 aprile 2024; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281; 
 Visto l’art. 50, comma 1, del «Codice dell’amministra-

zione digitale» di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, a norma del quale i dati delle pubbliche amministra-
zioni sono formati, raccolti, conservati, resi disponibili e 
accessibili con l’uso delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che ne consentano la fruizione e ri-
utilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni e dai privati; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126, a norma del quale le amministrazioni 
statali adottano moduli unificati e standardizzati che defi-
niscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i 
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contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle 
istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai 
decreti da adottare ai sensi dell’art. 5 della legge n. 124 
del 2015, nonché della documentazione da allegare, pre-
vedendo che i suddetti moduli prevedono, tra l’altro, la 
possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio 
digitale per le comunicazioni con l’amministrazione e 
che, per la presentazione di istanze, segnalazioni o co-
municazioni alle amministrazioni regionali o locali, con 
riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i 
suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, in sede di Conferenza unificata, 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, con accordi, ai sensi dell’art. 9 del medesimo de-
creto legislativo, o con intese, ai sensi della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tenendo conto delle specifiche norma-
tive regionali; 

 Visto l’art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 126 
del 2016, a norma del quale è vietata ogni richiesta di 
informazioni o di documenti ulteriori rispetto a quelli in-
dicati dalla modulistica e pubblicati sul sito istituzionale 
delle amministrazioni, nonché di documenti in possesso 
di una pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
recante «Individuazione di procedimenti oggetto di au-
torizzazione, segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di defini-
zione dei regimi amministrativi applicabili a determina-
te attività e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 
7 agosto 2015, n. 124», con l’allegata tabella A; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’in-
novazione digitale», che, all’art. 15, modifica l’art. 24, 
comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114; 

 Visto l’aggiornamento dell’agenda per la semplifica-
zione per il periodo 2022-2026, adottato con l’intesa tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano e gli enti locali, sancita da questa Conferenza, 
ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, l’11 maggio 2022 (Rep. 
atti n. 70/CU); 

 Vista la nota, prot. ULM_FP-338 del 18 marzo 2024, 
acquisita al prot. DAR n. 4592 di pari data, con la quale 
l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica ammini-
strazione ha inoltrato la nuova modulistica standardizzata 
approvata dal tavolo tecnico dell’Agenda per la semplifi-
cazione, ai fini della prevista intesa; 

 Vista la nota DAR prot. n. 4695 del 19 marzo 2024, con 
la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ha diramato la nuova modulistica standardizzata 
a tutte le amministrazioni statali competenti, alle regioni 
e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché 
agli enti locali; 

 Vista la nota inviata per le vie brevi in data 21 marzo 
2024, acquisita al prot. DAR n. 4950 in data 22 marzo 
2024, con la quale il Dipartimento della funzione pubbli-

ca della Presidenza del Consiglio dei ministri ha inoltrato 
un modulo, relativo alla comunicazione di variazione di: 
denominazione/ragione sociale/sede legale/domicilio di-
gitale/legale rappresentante, in sostituzione del modulo, 
con lo stesso titolo identificativo, già compreso tra gli al-
legati di cui alla nota prot. ULM_FP-338 del 18 marzo 
2024, che risultava incompleto; 

 Vista la nota prot. DAR n. 4975 del 22 marzo 2024, con 
la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano ha diramato il modulo completo a tutte le ammi-
nistrazioni statali competenti, alle regioni e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nonché agli enti locali; 

  Considerato che nella seduta del 4 aprile 2024 di que-
sta Conferenza:  

 le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con le 
osservazioni contenute nel documento consegnato in se-
duta che, allegato al presente atto (allegato 1), ne costitu-
isce parte integrante; 

 l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa, 
sollecitando i lavori dei tavoli tecnici dell’Agenda per la 
semplificazione per definire la modulistica standardizzata; 

 l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 
 Acquisito l’assenso del Governo; 

 SANCISCE INTESA 

 Nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’art. 9, com-
ma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concer-
nente la nuova modulistica standardizzata, approvata dal 
tavolo tecnico dell’Agenda per la semplificazione. 

 Il Presidente: CALDEROLI 
 Il segretario: D’AVENA   

  

  ALLEGATO    

     POSIZIONE SULL’INTESA TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E GLI ENTI LOCALI 
CONCERNENTE LA NUOVA MODULISTICA STANDARDIZZATA APPROVATA DAL 
TAVOLO TECNICO DELL’AGENDA PER LA SEMPLIFICAZIONE 

 Intesa ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   b)  ,
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 Punto 1) Odg Conferenza unificata 

  La Conferenza delle regioni e delle province autonome esprime 
l’intesa con le seguenti osservazioni:  

  1) All’interno del modulo di comunicazione di variazione di:  
 denominazione/ragione sociale/sede legale/domicilio digita-

le/legale rappresentante si propone di inserire sia nel titolo che nel fron-
tespizio la casistica individuata al punto 6) «variazione della compagine 
sociale». 

  2) All’interno del modulo di comunicazione di variazione di:  
 denominazione/ragione sociale/sede legale/domicilio digita-

le/legale rappresentante si propone di specificare quale sia il soggetto 
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tenuto a comunicare la variazione del legale rappresentante in caso di 
società. Si osserva inoltre che non sono riportati i dati anagrafici del 
nuovo legale rappresentante. 

  3) All’interno del modulo di «Comunicazione di variazione di:  

 denominazione/ragione sociale/sede legale/domicilio digita-
le/legale rappresentante» si propone dì inserire sia nel frontespizio che 
nelle sezioni, una sezione «7 - variazione preposto/responsabile tecnico 
attività». 

 A volte le aziende che hanno il preposto all’attività di commercio/
somministrazione dei prodotti alimentari devono modificare il preposto; 
allo stesso modo gli acconciatori/estetisti devono poter comunicazione 
la modifica del responsabile tecnico. 

 Il modulo è già predisposto per acquisire gli estremi della qualifi-
cazione professionali dei nuovi soggetti preposti all’attività alimentare 
o responsabili tecnici. 

 Roma, 4 aprile 2024   

  

      AVVERTENZA   : 
  Si riporta di seguito il link che consente di scaricare i rispettivi 

tracciati dati (moduli XSD     entity oriented    ):     https://www.impresainun-
giorno.gov.it/web/regole-tecniche/schemi-xml-procedimenti    

  25A03420  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 22 aprile 2025, 

n. 54     (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 93 del 
22 aprile 2025)    , convertito, senza modificazioni, dalla leg-
ge 13 giugno 2025, n. 83     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   
alla pag. 7)    , recante: «Disposizioni urgenti ai fini dell’or-
ganizzazione e della gestione delle esequie del Santo Padre 
Francesco e della cerimonia per l’inizio del ministero del 
nuovo Pontefice.».    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in 
epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione del-
le leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. 

 Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Art. 1.
      Disposizioni organizzative e gestionali    

     1. Al fine di assicurare la funzionale organizzazione 
delle esequie del Santo Padre Francesco e della succes-
siva cerimonia per l’inizio del ministero del nuovo Pon-
tefice, il Capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, nell’esercizio 
dei poteri di coordinamento di cui al comma 2, individua, 
definisce ed attua le misure organizzative relative alla 
mobilità, all’accoglienza e all’assistenza, anche sanitaria, 
della popolazione e a quant’altro occorra a garantire il 
funzionale svolgimento dei medesimi eventi, nonché in-
dividua, definisce e attua le iniziative dirette al consegui-
mento urgente della disponibilità di beni, forniture e ser-
vizi comunque necessari e strumentali per la funzionale 
organizzazione dei predetti eventi. 

 2. Al fine di assicurare la massima efficienza, efficacia 
e tempestività nonché la gestione unitaria delle attività di 
cui al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione 

civile opera in stretto raccordo con il Prefetto di Roma, il 
Commissario di Governo per il Giubileo della Chiesa cat-
tolica 2025, il Presidente della Regione Lazio e il Sindaco 
di Roma Capitale, garantendo il costante coordinamento 
anche con le altre amministrazioni, gli enti pubblici e pri-
vati e le società di servizi, anche attraverso l’interscambio 
delle informazioni utili in un contesto di sinergie opera-
tive. Il Capo del Dipartimento della protezione civile si 
avvale delle strutture del Dipartimento medesimo, assicu-
rando il concorso delle componenti e delle strutture ope-
rative del Servizio nazionale della protezione civile e può 
individuare, sulla base di convenzioni anche onerose e 
nei limiti delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 2, 
soggetti attuatori per il compimento di specifiche azioni 
o interventi, ivi comprese società in house o partecipate 
dallo Stato o dagli enti territoriali interessati. 

 3. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 1, 
il Capo del Dipartimento della protezione civile provvede 
con i poteri e mediante le ordinanze di protezione civile 
ai sensi dell’articolo 25 del codice della protezione civile, 
di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, anche 
in deroga all’articolo 24, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo, nonché, previa intesa con il Ministero dell’in-
terno, ad atti di indirizzo che disciplinano l’organizzazio-
ne di manifestazioni pubbliche ad alto impatto. Il Capo 
del Dipartimento della protezione civile può comunque 
provvedere in applicazione dell’articolo 140 del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36. Fermo restando il raccordo di cui al com-
ma 2, sono fatte salve le attribuzioni del Prefetto di Roma 
con riguardo al coordinamento delle Forze di polizia, del-
le Forze armate e del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e alla definizione delle relative pianifica-
zioni in materia di ordine e sicurezza pubblica e soccorso 
pubblico inerenti alle finalità di cui al presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli articoli 24, comma 1 e 25 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione civile», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 17 del 22 gennaio 2018:  

 «Art. 24    Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale (articoli 5 legge 225/1992; articoli 107 e 108 decreto legislativo 
112/1998; articolo 5  -bis  , comma 5, decreto-legge 343/2001, convertito 
in legge 401/2001; Articolo 14 decreto-legge 90/2008, convertito in leg-
ge 123/2008; articolo 1, comma 422, legge 147/2013).    — 1. Al verifi-
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carsi degli eventi che, a seguito di una valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e delle informa-
zioni disponibili e in raccordo con le Regioni e Province autonome in-
teressate, presentano i requisiti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, formulata anche su richiesta del 
Presidente della Regione o Provincia autonoma interessata e comunque 
acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza di rilievo nazionale, 
fissandone la durata e determinandone l’estensione territoriale con rife-
rimento alla natura e alla qualità degli eventi e autorizza l’emanazione 
delle ordinanze di protezione civile di cui all’articolo 25. La delibe-
ra individua, secondo criteri omogenei definiti nella direttiva di cui al 
comma 7, le prime risorse finanziarie da destinare all’avvio delle attività 
di soccorso e assistenza alla popolazione e degli interventi più urgenti di 
cui all’articolo 25, comma 2, lettere   a)   e   b)  , nelle more della ricognizio-
ne in ordine agli effettivi fabbisogni e autorizza la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44.». 

 «Art. 25    Ordinanze di protezione civile (articoli 5 e 20 legge 
225/1992; articoli 107 e 108 decreto legislativo 112/1998; articolo 14 
decreto-legge 90/2008, convertito in legge 123/2008; articolo 40, com-
ma 2, lettera   p)  , legge 196/2009).    — 1. Per il coordinamento dell’at-
tuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza di 
rilievo nazionale si provvede mediante ordinanze di protezione civile, 
da adottarsi in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e con le 
modalità indicati nella deliberazione dello stato di emergenza e nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 
dell’Unione europea. Le ordinanze sono emanate acquisita l’intesa delle 
Regioni e Province autonome territorialmente interessate e, ove rechino 
deroghe alle leggi vigenti, devono contenere l’indicazione delle prin-
cipali norme a cui si intende derogare e devono essere specificamente 
motivate. 

  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze 
di protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in 
ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle 
macerie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da 
scavo prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità 
amministrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante inter-
venti di natura temporanea; 

   c)   all’attivazione di prime misure economiche di immedia-
to sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popola-
zione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento, per fronteggiare le più urgenti necessità; 

   d)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la ri-
duzione del rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 
strettamente connesso all’evento e finalizzati prioritariamente alla tutela 
della pubblica e privata incolumità, in coerenza con gli strumenti di pro-
grammazione e pianificazione esistenti; 

   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle esigenze ur-
genti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso misure di delocalizzazione, 
laddove possibile temporanea, in altra località del territorio regionale, 
entro i limiti delle risorse finanziarie individuate con delibera del Con-
siglio dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i criteri indi-
viduati con la delibera di cui all’articolo 28. 

 3. Le ordinanze di protezione civile non sono soggette al con-
trollo preventivo di legittimità di cui all’articolo 3 della legge 14 genna-
io 1994, n. 20, e successive modificazioni. 

 4. Le ordinanze di protezione civile, la cui efficacia decorre dal-
la data di adozione e che sono pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, sono rese pubbliche ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successi-
ve modificazioni e sono trasmesse, per informazione, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, alle Regioni o Province autonome interessate e 
fino al trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di emergenza di 
rilievo nazionale, al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. Oltre il trentesimo giorno dalla deliberazione dello stato di 
emergenza di rilievo nazionale le ordinanze sono emanate previo con-

certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai 
profili finanziari. 

 6. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attua-
zione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al presente articolo 
si avvale delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale, 
e i soggetti attuatori degli interventi previsti sono, di norma, identificati 
nei soggetti pubblici ordinariamente competenti allo svolgimento delle 
predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. I provve-
dimenti adottati in attuazione delle ordinanze di protezione civile sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 7. Per coordinare l’attuazione delle ordinanze di protezione civi-
le, con i medesimi provvedimenti possono essere nominati commissari 
delegati che operano in regime straordinario fino alla scadenza dello sta-
to di emergenza di rilievo nazionale. Qualora il Capo del Dipartimento 
si avvalga di commissari delegati, il relativo provvedimento di nomina 
deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le modalità del suo 
esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, 
tra i soggetti per cui la legge non prevede alcun compenso per lo svol-
gimento dell’incarico. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni attribuite con le ordinanze di 
protezione civile non è prevista la corresponsione di alcun compenso 
per il Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commis-
sari delegati, ove nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche 
elettive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti, ai commissari delegati 
si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
il compenso è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incari-
co, nel limite del parametro massimo costituito dal 70 per cento del 
trattamento economico previsto per il primo presidente della Corte di 
cassazione. 

 9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo av-
verso le ordinanze di protezione civile e i consequenziali provvedimenti 
commissariali nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze 
emananti ai sensi del presente articolo è disciplinata dal codice del pro-
cesso amministrativo. 

 10. Con direttiva da adottarsi ai sensi dell’articolo 15, si prov-
vede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, alla disci-
plina di un sistema di monitoraggio e di verifica dell’attuazione, anche 
sotto l’aspetto finanziario, delle misure contenute nelle ordinanze di 
protezione civile nonché dei provvedimenti adottati in attuazione delle 
medesime. Il sistema di cui al presente comma è tenuto ad assicurare 
la continuità dell’azione di monitoraggio, anche in relazione alle or-
dinanze di protezione civile eventualmente non emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. 47 

 11. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’esercizio della propria potestà legislativa, definiscono provvedi-
menti con finalità analoghe a quanto previsto dal presente articolo in 
relazione alle emergenze di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   b)  , da 
adottarsi in deroga alle disposizioni legislative regionali vigenti, nei li-
miti e con le modalità indicati nei provvedimenti di cui all’articolo 24, 
comma 7.». 

 — Si riporta l’articolo 140 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in mate-
ria di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 77 del 
31 marzo 2023, S.O.:  

 «Art. 140    (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile).    — 1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun 
indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o im-
prevedibili idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e 
privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione dell’imminente 
verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell’amministra-
zione competente si reca prima sul luogo può disporre la immediata 
esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o di quanto indi-
spensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e priva-
ta incolumità. Ricorrendo i medesimi presupposti, il soggetto di cui al 
precedente periodo può disporre l’immediata acquisizione di servizi o 
forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato 
di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità e, comunque, nei li-
miti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente 
comma, l’immediata esecuzione di lavori o l’immediata acquisizione di 
servizi o forniture redige, contemporaneamente, un verbale in cui sono 
indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che 
l’hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da porre in essere 
per rimuoverla. 
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 2. L’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei servizi e delle for-
niture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in deroga 
alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori 
economici individuati dal RUP o da altro tecnico dell’amministrazione 
competente. 

 3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consen-
sualmente con l’affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP può 
ingiungere all’affidatario l’esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni 
o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante 
l’utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I 
prezzi di cui al primo periodo, se relativi all’esecuzione di lavori, sono 
comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all’acquisizione di 
forniture e servizi, sono allegati al verbale e sottoscritti dall’operato-
re economico; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 4. Il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competente 
compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall’ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di 
somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura 
della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora l’am-
ministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è 
assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Qualora un servizio, una fornitura, un’opera o un lavoro, ordi-
nato per motivi di somma urgenza, non ottenga l’approvazione del com-
petente organo dell’amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa 
immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere in 
caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei 
corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 

 6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente 
articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7 del codi-
ce della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell’imminente verificarsi degli 
stessi, che richiede l’adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello 
stretto necessario. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è rite-
nuta persistente finché non risultino eliminate le situazioni dannose o 
pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti dall’evento, e 
comunque per un termine non superiore a quindici giorni dall’insorgere 
dell’evento, oppure entro il termine stabilito dalla eventuale declaratoria 
dello stato di emergenza di cui all’articolo 24 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti 
temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di la-
vori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente articolo. 

 7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni 
di somma urgenza previste dal presente articolo, nonché, limitatamente 
ad emergenze di protezione civile, le procedure di cui all’articolo 76, 
comma 2, lettera   c)  , e vi sia l’esigenza impellente di assicurare la tempe-
stiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante auto-
certificazione, resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di 
contratti di uguale importo mediante procedura ordinaria. La stazione 
appaltante controlla il possesso dei requisiti in un termine congruo, 
compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto e co-
munque non superiore a sessanta giorni dall’affidamento. La stazione 
appaltante dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto succes-
sivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; 
in ogni caso non è possibile procedere al pagamento, anche parziale, in 
assenza delle relative verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito 
del controllo, sia accertato l’affidamento a un operatore privo dei pre-
detti requisiti, la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo 
il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle 
spese eventualmente sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, 
nei limiti delle utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle com-
petenti autorità. 

 8. In via eccezionale, nella misura strettamente necessaria, l’affi-
damento diretto può essere autorizzato anche al di sopra dei limiti di cui 
al comma 1, per un arco temporale limitato, comunque non superiore a 
trenta giorni e solo per singole specifiche fattispecie indilazionabili e 
nei limiti massimi di importo stabiliti nei provvedimenti di cui al com-
ma 2, dell’articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 
2018. L’affidamento diretto per i motivi di cui al presente articolo non 
è comunque ammesso per appalti di lavori di importo pari o superiore 
alla soglia europea e per appalti di servizi e forniture di importo pari o 
superiore al triplo della soglia europea. 

 9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di 
cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i 
quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante l’utilizzo 
di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi necessari dalla 
circostanza di somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure 
ordinarie, gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture 
richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e 
ad accettare la determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita 
valutazione di congruità. 

 10. Sul sito istituzionale dell’ente sono pubblicati gli atti relativi 
agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica indicazione 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, 
e comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della 
situazione di emergenza, sono trasmessi all’ANAC per i controlli di 
competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti 
dalle vigenti normative. 

  11. In occasione degli eventi per i quali è dichiarato lo stato di 
emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo 24 del codice di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ferma restando la facoltà di 
prevedere ulteriori misure derogatorie consentite nell’ambito dei prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 25 del medesimo codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018, gli appalti pubblici di lavori, forniture 
e servizi possono essere affidati in deroga alle seguenti disposizioni del 
presente codice:  

   a)   articolo 14, comma 12, lettera   a)  , per consentire l’autono-
ma determinazione del valore stimato degli appalti per l’acquisizione 
di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarità, da 
rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

   b)   articolo 15, comma 2, primo periodo, relativamente alla 
necessaria individuazione del RUP tra i dipendenti della stazione appal-
tante o dell’ente concedente, per consentire alle stazioni appaltanti, ove 
strettamente necessario, di individuare il RUP tra soggetti idonei anche 
estranei alle stazioni appaltanti medesime, purché dipendenti di ruolo di 
altri soggetti o enti pubblici; 

   c)   articolo 37, relativamente alla necessaria previa program-
mazione dei lavori e degli acquisiti di beni e servizi, per consentire alle 
stazioni appaltante di affidare l’appalto anche in assenza della previa 
programmazione del relativo intervento; 

   d)   articolo 49, per consentire alle stazioni appaltanti la sempli-
ficazione della procedura di affidamento e l’adeguamento della sua tem-
pistica alle esigenze del contesto emergenziale, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea; 

   e)   articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, per consentire 
l’utilizzo generalizzato del criterio del minor prezzo. 

 12. Fermo quanto previsto dal presente articolo per gli appalti 
affidati in somma urgenza, in occasione degli eventi emergenziali di 
cui all’articolo 7, comma 1, lettere   b)   e   c)   , del codice di cui al decre-
to legislativo n. 1 del 2018, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza regionale o nazionale ai sensi dell’articolo 24 del predetto 
codice, ovvero nella ragionevole previsione dell’imminente verificarsi 
degli stessi, anche in mancanza del provvedimento di cui all’articolo 23 
del predetto codice:  

   a)   gli importi di cui all’articolo 50, comma 1, del presente 
codice sono raddoppiati, nei limiti delle soglie di cui all’articolo 14, per 
i contratti di lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 25, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)   e   d)  , del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018; 

   b)   il termine temporale di cui al comma 4 del presente articolo 
è stabilito in trenta giorni; 

   c)   l’amministrazione competente è identificata nel soggetto 
attuatore, ove individuato, di cui al comma 6 dell’articolo 25 del codice 
di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.».   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede a va-
lere sulle risorse iscritte sul bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e assegnate al Dipartimento della 
protezione civile, ai sensi del decreto-legge 31 maggio 
2005, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 luglio 2005, n. 152.   
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  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di protezione civile», è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 125 del 31 maggio 2005 e convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 luglio 2005, n. 152, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 176 
del 30 luglio 2005.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  25A03484  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 452 del 23 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XANOR 0,5 MG TABLETTEN 50 U.P. dall’Austria con numero di au-
torizzazione MAN 1-18639, intestato alla società Upjohn EESV Capelle 
aan den Ijssel (Paesi Bassi) e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. - località Ma-
rino del Tronto - 63100 Ascoli Piceno (AP), Italia e da Mylan Hungary 
KFT. Mylan UTCA 1, Komárom 2900, Ungheria, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 039573163 (in base 10), 15RPPC (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione:  

  ogni compressa contiene:  
 principio attivo: alprazolam 0,50 mg; 
 eccipienti: lattosio, cellulosa microcristallina, docusato so-

dico, sodio benzoato (E211), silice colloidale anidra, amido di mais, 
magnesio stearato, eritrosina (E127). 

  Eliminare dal paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente avver-
tenza relativa al giallo tramonto e il relativo riferimento sulle etichette:  

 Xanax 0,50 mg compresse contiene giallo tramonto 
 Le compresse di Xanax da 0,50 mg contengono il colorante gial-

lo tramonto che può causare reazioni allergiche. 
  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 

«Come conservare Xanax» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario come di seguito riportato:  

 Compresse 
 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. 
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medici-

nale dalla luce. 
  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di Xanax e contenuto delle 

confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di se-
guito indicato:  

 Le compresse di Xanax da 0,5 mg sono compresse ovali di colo-
re rosa con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 55» sull’altro 
lato. Le compresse sono disponibili in blister di PVC/alluminio in con-
fezione da 20 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - 21017 Samarate, Italia; 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 039573163. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C.: 039573163. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03403

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Effiprev»    

      Estratto determina IP n. 451 del 23 maggio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DENILLE 2 MG/0.03 MG comprimido revestido por película 21 com-
primidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 5279161, intesta-
to alla società Laboratórios EFFIK, Sociedade Unipessoal, LDA. RUA 
Dom António Ribeiro, n. 9 1495-049 Algés Portogallo e prodotto da 
Laboratorios Leon Farma, S.A - La Vallina S/N, Polígono Industrial Na-
vatejera Villaquilambre - 24008 - Léon - Spagna, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 
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 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in - via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: EFFIPREV «2 MG/0,03 MG compresse rivestite con 
film» 1 X 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 046112025 (in base 10), 1CZ78T (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di dienogest e 0,03 mg di etinilestradiolo; 

 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magne-
sio stearato, amido di mais, povidone k30, talco. Rivestimento: opaglos 
2 clear contenente: carmellosa sodica, glucosio, maltodestrina, sodio 
citrato diidrato, lecitina di soia. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 

 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 
(NA); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI); 

 Ups Healthcare Italia S.r.l. - viale Mantova Snc - Somaglia, 
26867. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EFFIPREV «2 MG/0,03 MG compresse rivestite con 
film» 1 X 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 046112025. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EFFIPREV «2 MG/0,03 MG compresse rivestite con 
film» 1 X 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 046112025. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A03404

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levonorgestrel ed 
etinilestradiolo, «Lestronette».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 363/2025 del 6 giugno 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 una variazione di tipo II, C.I.2.b: modifica stampati per adegua-
mento al    reference product   , all’ultima versione del QRD    Template    e 
modifiche editoriali minori. 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 
4.6, 4.8, 4.9, 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, 

  relativamente al medicinale LESTRONETTE (A.I.C. 039759) 
per le descritte confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia:  

 A.I.C.: 039759016 - «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 

 A.I.C.: 039759028 - «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con 
film» 3x21 compresse in blister PVC/PVDC-AL; 

 A.I.C.: 039759030 - «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con 
film» 6x21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice pratica: VC2/2024/344. 
 Numero procedura: NL/H/1380/001/II/038. 
 Titolare A.I.C.: Theramex Ireland Limited, con sede legale e do-

micilio fiscale in 3Rd Floor, Kilmore House, Park Lane, Spencer Dock, 
Dublino 1, D01 YE64, Dublino, Repubblica d’Irlanda. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03405
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Eparema»    

      Con la determina n. aRM - 111/2025 - 143 del 5 giugno 2025 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, 
su rinuncia della Laboratorio Farmaceutico SIT Specialita igienico terapeutiche S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: «EPAREMA» 
 confezione: 009677016 
 descrizione: «compresse rivestite» 30 compresse 
 confezione: 009677028 
 descrizione: «sciroppo» flacone 180 g 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e 
non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determina.   

  25A03414

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Comunicazione della Commissione UE relativa all’approvazione della modifica ordinaria

del disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta dei vini «Emilia/dell’Emilia».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea - serie C del 6 giugno 2025, è stata pubblicata la comunicazione della Com-
missione UE, relativa all’approvazione della «Modifica ordinaria», che modifica il documento unico del disciplinare di produzione della IGP dei 
vini Emilia/dell’Emilia, avvenuta con il decreto ministeriale 5 novembre 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 277 
del 26 novembre 2024. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 6 giugno 2025 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, la «Modifica ordinaria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della IGP dei vini Emilia/dell’Emilia consolidato con la predetta «Modifica ordinaria» è pubblicato sul sito in-
ternet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: https://www.
politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  25A03413  
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